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bilancio sociale . .

Intervista all’amministratore e consigliere delegato Mario Guarnieri

CPL Concordia, l’energia
è la nostra professione

L'ULTIMO BILANCIO
SOCIALE È FRUTTO

ANCHE DELLA VOLONTÀ
DI ANDARE OLTRE IL

MOMENTO DI CRITICITÀ
CHE IL 2004 HA
RA P P R E S E N TATO

PER LA COOPERATIVA

Dora Carapellese

CPL Concordia è una coo-
perativa di produzione lavo-
ro che ha deciso di intra-
prendere il percorso della
responsabilità sociale di im-
presa attraverso un proces-
so di consapevolezza su:
proprie potenzialità, risorse,
capacità di autoanalisi e ca-
pacità di mettersi in discus-
sione. L'ultimo bilancio so-
ciale è frutto anche della vo-
lontà di andare oltre il mo-
mento di criticità che il 2004
ha rappresentato per la coo-
perativa. Con Mario Guar-
nieri (nella foto), ammini-
stratore e consigliere dele-
gato di CPL Concordia, met-
teremo in rilievo alcuni pun-
ti salienti di questo cammi-
no.
Qual è il vostro core busi-
ness?
«La distribuzione del gas
metano e gpl, la gestione ca-
lore. Si può dire che partia-
mo dalla costruzione e ma-
nutenzione delle reti gas, ac-
qua ed energia elettrica, e
delle centrali termiche fino
alla fornitura di servizi (fat-
turazione, call center, por-
tali Web, CRM) e alla gestio-
ne del cliente finale. Copria-
mo insomma l'intero spet-
tro del mondo dell'ener-
gia».
Perché si è scelto di definire
valori e missione senza
coinvolgere i Soci lavorato-
ri?
«Da premettere che il bilan-
cio sociale per noi doveva
nascere dall'interno. È un
percorso di autoanalisi, un
processo di misurazione
della responsabilità sociale
di CPL nei confronti dei suoi
interlocutori. Il nostro è un
processo strategicamente
lento proprio per avere la
possibilità di educare al
coinvolgimento i vari inter-
locutori interni ed esterni al-
l'azienda. Abbiamo pensato
in prima istanza di farlo con
il CdA (Consiglio di Ammi-
nistrazione) e con la Dire-
zione. Il prossimo step sarà
quello di coinvolgere anche i
lavoratori (soci e dipenden-
ti)».
Che cosa significa per voi
seguire un percorso di re-
sponsabilità sociale?
«È quello di seguire la pro-
pria missione nel rispetto
dei nostri interlocutori, del-
l'ambiente e del territorio.

Dalla nascita della nostra a-
zienda (1899) abbiamo ere-
ditato e “preso a prestito” un
grosso patrimonio ed è no-
stra responsabilità preser-
varlo e consegnarlo valoriz-
zato ai soci che verranno.
Continuità nel pieno rispet-
to dei valori cooperativi:
questo è il cuore del nostro
percorso di responsabilità
sociale. Un esempio concre-
to di solidarietà si è verifi-
cato nella vicenda dell'Edil-
ter, importante cooperativa
bolognese: nel 1995 CPL ri-
levò circa 70 addetti messi in
mobilità dando inizio all'at-
tività di manutenzione reti
gas e acqua su Bologna e
provincia».
Quali sono gli investimenti
fatti in questa direzione?
«Un dato fondamentale è
l'investimento in formazio-
ne. Abbiamo inoltre aumen-
tato l'organico dal 2000 al
2004, rispettivamente da
580 a 790 unità. Nel 2004 l'a-
zienda ha avuto un momen-
to di criticità che non ha pro-
dotto nessun licenziamen-
to. Anzi, abbiamo avuto un
dato molto curioso: è au-
mentata la produttività di
ciascun dipendente, questo
perché a mio avviso siamo
stati sempre trasparenti nel-
l'esporre una situazione cri-
tica, aumentando la coesio-
ne e unendo tutte le forze
nella stessa direzione».
Cosa significa per voi va-
lorizzare il socio?
«Valorizzare i soci significa
essere trasparenti e cercare
con ogni mezzo la loro par-
tecipazione. Questo è uno
dei motivi che ci ha spinto
ad aumentare la frequenza
delle assemblee; un modo
per consolidare il contatto
con le persone e per inten-
sificare il confronto. Il feed-
back ottenuto è stato buono,
il numero dei partecipanti
alto, anche se dislocati in a-
ree geografiche differenti.
Per ovviare a questo incon-
veniente abbiamo utilizzato
le nuove tecnologie di co-
municazione come la video-

conferenza per essere colle-
gati nello stesso tempo con
la sede di Roma, Sant'Ome-
ro, Milano e Concordia. Un
grosso sforzo per mantenere
alto il livello di partecipazio-
ne viene anche dalla comu-
nicazione interna, in parti-
colare con C-news (trime-
strale di informazione a-
ziendale) e con una Intranet
in continua evoluzione».
Cosa fate per valorizzare la
vostra base sociale?
«Da qualche mese è stato co-
stituito il GAS (Gruppo At-
tività Sociali), un gruppo di
soci pensato per la gestione
di attività a favore del socio
lavoratore. Qualche esem-
pio? Abbiamo istituito un ri-
conoscimento per i soci che
hanno lavorato in CPL da 25
e 30 anni. Per le famiglie dei
soci abbiamo organizzato
un laboratorio teatrale de-
dicato ai figli. Inoltre, abbia-
mo realizzato un progetto
che ha favorito sia il socio
che il territorio: un buono
spesa stanziato per ciascun
socio e che ha avuto come
vincolo l'obbligo di spen-
derlo nell'acquisto di pro-
dotti e servizi locali. E' si-

curamente un valido aiuto
per il commercio locale che
sappiamo essere in crisi co-
me la maggior parte delle at-
tività produttive».
Come si pone CPL Concor-
dia sulla questione Pari Op-
portunità?
«Per la tipologia aziendale,
la percentuale di uomini è
nettamente superiore a
quella delle donne. Da sot-
tolineare però che dal 2002
al 2004 si è avuto un aumen-
to delle nostre lavoratrici.
Tra le posizioni più ricorren-

INSTALLAZIONE TELELETTURA EMET

ti c'è quella dell'ingegnere
donna. È un processo natu-
rale un po' lento dovuto al
tipo di servizio che offriamo,
ma posso dire un trend in
crescita. Aumentano le don-
ne in ruoli strategici (a oggi
abbiamo quattro “don-
ne-quadro”). E' importante
anche dire che tutte le don-
ne in rientro dalla maternità
che hanno chiesto adatta-
menti d'orario o part-time
hanno ottenuto risposta po-
sitiva».
Cosa fate a favore dell'am-
biente?
«Tra le nostre attività faccia-
mo anche cogenerazione (la
produzione combinata di
calore ed elettricità, parten-
do anche da risorse rinno-
vabili). Per esempio a No-
vellara in provincia di Reg-
gio Emilia, curiamo per la
discarica SABAR la gestione
della centrale di cogenera-
zione che funziona con il
biogas creato dalla fermen-
tazione tipica dei rifiuti tra-
sformandolo in energia elet-
trica e calore. L'energia ter-
mica ottenuta la “giriamo”
ad una cooperativa sociale
che la utilizza per il riscal-
damento delle serre per la
coltivazione di prodotti ali-
mentari. Questi ultimi ven-
gono poi rivenduti alle coo-
perative di consumo».
Siete attivi anche nel mon-
do della ricerca?
«Abbiamo un laboratorio in-
terno e stiamo realizzando
degli esperimenti pilota. E' il
caso del Comune di Isera

(Rovereto di Trento), dove si
sta utilizzando il sistema
della telelettura gas, acqua
ed elettricità, ovvero un si-
stema che consente al co-
mune e ai singoli utenti di
tenere monitorati i propri
consumi. Questo sistema
consentirà di ottimizzare i
consumi, generando così ri-
sparmio economico ed e-
nergetico».
Come funziona?
«Ogni contatore fa riferi-
mento ad un sistema radio
particolare (emet) a sua vol-
ta collegato ad un ricevitore
centrale che manda il segna-
le in CPL; il segnale viene
elaborato e viene rimandato
al Comune. Praticamente, si
ha in tempo reale il consu-
mo effettivo e si può fare an-
che la previsione dei con-
sumi. Ecologia e ambiente
vanno di pari passo con la
nostra attività. Anche la no-
stra attività di “gestione ca-
lore” (a Bologna gestiamo
Ducati, stadio Dall'Ara e al-
tri complessi) punta a gesti-
re le condizioni termiche
degli ambienti risparmian-
do sui consumi di gas e com-
bustibili».
Cosa fate per la gestione dei
rifiuti che vada oltre il mero
soddisfacimento normati-
vo vigente?
«Abbiamo da tempo ottenu-
to la certificazione UNI EN
ISO 14001. Cerchiamo inol-
tre di fare sensibilizzazione
anche nelle piccole cose.
Abbiamo stabilito uno stan-
dard comunicativo all'inter-
no dell'azienda, per cui
quando emettiamo circolari
o documenti dobbiamo u-
tilizzare un determinato
font e un determinato tipo di
stampa, con l'obiettivo di ri-
sparmiare carta e inchio-
stro. Inoltre i Pc devono es-
sere spenti nella pausa
pranzo. Sono piccole cose
che aiutano l'ambiente».
La vostra filosofia azienda-
le prevede di privilegiare i
fornitori che siano in grado
di assicurare prodotti e ser-
vizi conformi al vostro si-
stema di gestione ambien-
tale. Anche affrontando dei
costi maggiori?
«Sì. Emblematico è l'esem-
pio della campagna di sen-
sibilizzazione interna sui
prodotti di una multinazio-
nale riconosciuta responsa-
bile di politiche commercia-
li aggressive e illegali. Abbia-
mo chiesto al fornitore delle
nostre macchinette di caffè
e snack di sostituire i pro-
dotti presenti con prodotti
di un'altra marca. Inoltre,
già da tre anni la strenna na-
talizia per i dipendenti è co-
stituita, oltre che da prodotti
tradizionali delle aree in cui
lavoriamo, da prodotti del
commercio equo e solida-
le».

Nata nel 1899 oggi fattura 250 milioni

I numeri e la mission
della coop di Modena
Nome: CPL Concordia.
Data e luogo di nascita: 23 Aprile 1899 a Concordia
sulla Secchia (MO)
Professione: Multiutility dell'energia
Dipendenti: 790 in cooperativa, oltre 1000 nel
Gruppo CPL
Fatturato: 250 milioni di Euro di Consolidato
Dove opera: in tutta Italia e all'Estero in Grecia,
Romania, Croazia
Come si definisce: Cooperativa di Produzione e
Lavoro

Mission
CPL significa Coopertiva di Produzione Lavoro. Da
106 anni la nostra missione è generare lavoro vero:
regolamentato, sicuro, valorizzare la persona e le
sue caratteristiche. Un lavoro che dà dignità a chi
lo esercita, che fa crescere in capacità pro-
fessionale e in umanità. Un lavoro che diviene
patrimonio per il territorio. Un lavoro che diviene
patrimonio per il territorio. Un lavoro svolto al
meglio delle nostre capacità con serietà, coerenza e
professionalità.


